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“S. Giacomo Ap. Maggiore”


Modulo 3: Io ti servo?
· Preghiera: 

Quando trovi chiusa la porta del mio cuore,  abbattila ed entra: non andare via, Signore. Amen

· Dal Vangelo secondo Matteo 15, 29-39
Gesù si allontanò di là, giunse presso il mare di Galilea e, salito sul monte, lì si fermò. Attorno a lui si radunò molta folla recando con sé zoppi, storpi, ciechi, sordi e molti altri malati; li deposero ai suoi piedi, ed egli li guarì, tanto che la folla era piena di stupore nel vedere i muti che parlavano, gli storpi raddrizzati, gli zoppi che camminavano e i ciechi che vedevano. E lodava il Dio di Israele. Allora Gesù chiamò a sé i discepoli e disse: «Sento compassione per la folla: ormai da tre giorni stanno con me e non hanno da mangiare. Non voglio rimandarli digiuni, perché non vengano meno lungo il cammino». E i discepoli gli dissero: «Come possiamo trovare in un deserto tanti pani da sfamare una folla così grande?». Gesù domandò loro: «Quanti pani avete?». Dissero: «Sette, e pochi pesciolini».  Dopo aver ordinato alla folla di sedersi per terra, Gesù prese i sette pani e i pesci, rese grazie, li spezzò, li dava ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà. Portarono via i pezzi avanzati: sette sporte piene.  Quelli che avevano mangiato erano quattromila uomini, senza contare le donne e i bambini. Congedata la folla, Gesù salì sulla barca e andò nella regione di Magadàn.
· Lectio di Don Francesco Spinelli.

· Il Vangelo incontra la vita

Come sfamare una folla tanto numerosa con solo sette pani e due pesci? Dal punto di vista umano è un’impresa impossibile! Non vale la pena neppure provarci! Chissà quante volte ho pronunciato queste frasi, rimanendo con il rimpianto di non aver fatto neppure un tentativo. Tutto sarebbe dovuto “cadere dal cielo”, senza che io compissi alcuno sforzo. Ho creduto che Dio dovesse fare tutto. Ma la logica di Gesù è diversa: è una logica d’amore, di condivisione! E soprattutto, Dio parte da me! A Lui piace scommettere su di me! Gesù mi chiede di essere protagonista della mia vita mentre mi faccio compagna di vita per gli altri, mettendomi al loro servizio. Ma per farlo dovrei prima accorgermi di chi è accanto a me!A volte sono così presa da me stessa da essere cieca. So solo lamentarmi. Mi lamento per un <<no>> dei miei ad una gita, per la richiesta di collaborazione nelle faccende domestiche o per un lungo pomeriggio di studio. Dimentico che molti non hanno neppure una casa o la possibilità di studiare. Non mi rendo conto del magnifico dono che il Signore mi ha fatto, la vita, e per questo rischio di “non viverla” o, peggio ancora, di viverla per me stessa. Sarebbe uno spreco: la mia esistenza deve essere un dono da condividere con i fratelli. CONDIVIDERE non è mettere a disposizione il superfluo o solo le cose che ho, è dare agli altri ciò che sono. La condivisione implica una totale partecipazione alla vita dell’altro; le mie sofferenze, le mie paure e debolezze, le miei gioie acquisiscono un sapore nuovo se diventano momenti che vivo tra gli altri e con gli altri. A volte, invece, dono solo una parte di me, per giunta, una parte non vera. Si tratta di una maschera, quella della ragazza forte, che può affrontare tutto, mentre per la verità ho fin troppe paure!Devo capire che ognuno di Noi è un’opportunità per l’altro, così come gli altri sono un’opportunità per me! Solo una piena e vera condivisione permette il compimento del vero miracolo:<<tutti mangiarono a sazietà>>.

(Mariachiara, 17 anni, diocesi di Cefalù)

· Attività
Molto spesso costruiamo un immagine di noi stessi che non corrisponde esattamente alla realtà, sentiamo più la nostra fragilità che tutti i talenti che ci sono stati donati per vivere davvero. 

· Come sento lo sguardo di Gesù su di me, come mi guarda?__________________________________ _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· Con quali occhi guardo le persone che mi sono accanto e al mondo, ci ho mai visto Gesù? _________
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· I tuoi talenti  a chi li doni, a chi li affidi?______________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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Appunti per una regola personale di vita dei giovanissimi 
<< Condividere è farti vicino all’altro, calarti nelle sue condizioni. Allarga il tuo cuore, apriti a tutte le realtà di bisogno e di necessità degli uomini, fatti solidale, vicino al prossimo. Non vivere per te stesso.  Al contrario, un servizio generoso, dentro o fuori la tua parrocchia, caratterizzi parte del tuo tempo libero: questi momenti ti aiuteranno a crescere, a diventare una persona meravigliosa>>.
· Storia
Se l'Altro ride di te, puoi averne pietà, ma se sei tu a ridere di Lui, non ti potrai mai perdonare.                               Se l'Altro ti offende, puoi dimenticare l'ingiuria, ma se tu lo offendi, te ne ricorderai per sempre.
In verità l'Altro è il tuo “io” più sensibile, solo vestito in un altro corpo.                             
· Preghiera 
Signore, ogni volta che l’egoismo offusca la nostra vita, concedici di vedere con gli occhi dell’amore. Signore, ogni volta che ci lamentiamo di ciò che abbiamo, volgi il nostro sguardo a chi non ha nulla. Signore, ogni qualvolta cadiamo nello sconforto aiutaci a ritrovare la speranza per andare avanti.
Signore rendici attenti alle necessità di chi ci sta accanto e fa che sedendo alla tua mensa, vera scuola di condivisione, impariamo ad essere pane che sazia la fame di ogni uomo. Amen
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